
CERTIFICAZIONE MATERNITA’ ON LINE PROROGATA DI 3 MESI  
L’introduzione dell’obbligo a carico del medico certificatore della trasmissione telematica dei certificati 
medici di gravidanza per l’astensione obbligatoria come previsto dal decreto legge del Fare n.69/2013 
convertito in legge n.98/2013 viene prorogato dal decreto Milleproroghe (articolo 8, comma 1 DL 150 in 
vigore dal 31 dicembre 2013): il decreto ministeriale che doveva disciplinare le nuove regole viene 
portato dal 22 dicembre 2013 al 22 marzo 2014 e il termine, per l’entrata in vigore del nuovo obbligo, 
slitta dai 90 giorni dall’entrata in vigore delle nuove regole a 270 giorni.  
Fino quando non entreranno in vigore del nuove regole le lavoratrici (dipendenti del settore pubblico e 
privato) in gravidanza, per l’astensione obbligatoria dei 5 mesi, dovranno continuare a recarsi all’INPS, 
presentare l’apposita domanda allegando il certificato medico indicante lo stato di gravidanza e la data 
presunta del parto e dopo averla fatta vistare consegnarla al proprio datore di lavoro, il quale così 
autorizzato concederà alla lavoratrice futura madre il congedo dal lavoro corrispondendo direttamente 
l’indennità di maternità.  
  
DECRETO LEGGE numero 69 del 21 giugno 2013 - Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia  
Articolo 34 - Disposizioni in materia di trasmissione in via telematica del certificato medico di gravidanza 
indicante la data presunta del parto, del certificato diparto e del certificato di interruzione di gravidanza 
1. All'articolo 21 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità 
e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:   
«1 -bis. A decorrere dal termine indicato nel comma 2-ter, il certificato medico di gravidanza indicante la 
data presunta del parto deve essere inviato all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) 
esclusivamente per via telematica direttamente dal medico del Servizio sanitario nazionale o con esso 
convenzionato, secondo le modalità e utilizzando i servizi definiti con decreto del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, utilizzando il sistema di 
trasmissione delle certificazioni di malattia, di cui al decreto del Ministro della salute 26 febbraio 2010, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 marzo 2010, n. 65.;  
b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
«2-bis. La trasmissione all’INPS del certificato di parto o del certificato di interruzione di gravidanza deve 
essere effettuata esclusivamente per via telematica dalla competente struttura sanitaria pubblica o privata 
convenzionata con il Servizio sanitario nazionale, secondo le modalità e utilizzando i servizi definiti con il 
decreto interministeriale di cui al comma 1-bis.  
2-ter. Le modalità di comunicazione di cui ai commi 1-bis e 2-bis trovano applicazione a decorrere dal 
novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui al comma 1-
bis.  
2-quater. Fino alla scadenza del termine di cui al comma 2-ter rimane in vigore l'obbligo per la lavoratrice di 
consegnare all'INPS il certificato medico di gravidanza indicante la data presunta del parto, a sensi del 
comma 1, nonché la dichiarazione sostitutiva attestante la data del parto, ai sensi dell'articolo 46 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazioni».  
2. Alle funzioni e ai compiti derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 l'amministrazione provvede 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  
 
Articolo 21 (Documentazione) del Decreto legislativo 151/2001 come modificato dall’art. 34 del DL 
numero 69 21 giugno 2013 (Disposizioni in materia di trasmissione in via telematica del certificato 
medico di gravidanza indicante la data presunta del parto, del certificato diparto e del certificato di 
interruzione di gravidanza) 
Documentazione (Legge 30 dicembre 1971, n. 1204, artt. 4, comma 5, e 28)  
1. Prima dell’inizio del periodo di divieto di lavoro di cui all’articolo 16, lettera a), le lavoratrici devono 
consegnare al datore di lavoro e all’istituto erogatore dell’indennità di maternità il certificato medico 



indicante la data presunta del parto. La data indicata nel certificato fa stato, nonostante qualsiasi errore di 
previsione.  
1 -bis. A decorrere dal termine indicato nel comma 2-ter, il certificato medico di gravidanza indicante la 
data presunta del parto deve essere inviato all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) 
esclusivamente per via telematica direttamente dal medico del Servizio sanitario nazionale o con esso 
convenzionato, secondo le modalità e utilizzando i servizi definiti con decreto del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, utilizzando il sistema di 
trasmissione delle certificazioni di malattia, di cui al decreto del Ministro della salute 26 febbraio 2010, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 marzo 2010, n. 65. ;  
2. La lavoratrice è tenuta a presentare, entro 30 giorni, il certificato di nascita dei figlio, ovvero la 
dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’articolo 46 del decreto del presidente della repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445  
2-bis. La trasmissione all’INPS del certificato di parto o del certificato di interruzione di gravidanza deve 
essere effettuata esclusivamente per via telematica dalla competente struttura sanitaria pubblica o privata 
convenzionata con il Servizio sanitario nazionale, secondo le modalità e utilizzando i servizi definiti con il 
decreto interministeriale di cui al comma 1-bis.  
2-ter. Le modalità di comunicazione di cui ai commi 1-bis e 2-bis trovano applicazione a decorrere dal 
novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui al comma 1-
bis.  
2-quater. Fino alla scadenza del termine di cui al comma 2-ter rimane in vigore l'obbligo per la lavoratrice di 
consegnare all'INPS il certificato medico di gravidanza indicante la data presunta del parto, a sensi del 
comma 1, nonché la dichiarazione sostitutiva attestante la data del parto, ai sensi dell'articolo 46 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazioni».  
2. Alle funzioni e ai compiti derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 l'amministrazione provvede 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  
 


